
Siete contenti di vivere nella famiglia che vi ha accolto quando siete nati? Perché, si? Perché, no?

1.

Io sono contento di vivere in questa famiglia perché hanno il cuore tenero e non mi sgridano quasi mai tranne quando faccio qualche cosa di sbagliato. Io sono contento perché sono sempre ad accogliermi e sono felici di me. Nella mia casa non c’è qualcuno che non mi vuole bene anzi mi voglio arcibene. Una cosa che mi rende infelice è il fatto che io chiedo a mamma se mi fa un fratellino ma lei mi risponde: da una parte si e da una parte no. Perché farlo rende felice anche lei anche se è un grande impegno.

Nicola Rossetti

2.

Io sono molto felice di stare nella mia famiglia perché mi aiuta sempre. Una volta ero andata ad una festa ed una mia amica mi ha preso il cellulare e si è messa a scrivere, però quei messaggi erano tutti scherzi brutti mandati ad un ragazzo. Gli ha mandato tante cose brutte e lui mi ha mandato:- Se non vuoi che questo numero finisce dai carabinieri, dimmi chi sei!- Papà ha detto: - Stai tranquillo se vengono i carabinieri noi gli spieghiamo tutto!- Mamma gli ha mandato:- Io non c’entro è stata una mia amica che mi ha preso il cellulare e ti ha fatto uno scherzo!- E grazie a loro è acqua passata!

Valerio Carotenuto 

3.

Io sono contento di vivere nella famiglia che mi ha accolto quando sono nato, perché in tutti questi anni mi ha dato tutto quello che mi serve per andare avanti nella vita e perché ho avuto la fortuna di avere dei genitori fantastici e anche dei fratelli fantastici, anche se ci litigo molto spesso e ci facciamo gli scherzi a vicenda. Ma non è sempre cosi, perché a volte ci aiutiamo a vicenda specialmente quando abbiamo proprio bisogno di una mano. Nessuna famiglia al mondo per me sarà migliore di quella che ho io. Ad esempio mamma lavora tantissimo per darci da mangiare e questo vale anche per il mio papà. E a volte i miei fratelli riescono persino a sorprendermi. Ad esempio una volta, visto che era il mio onomastico Valerio si è messo per una marea di tempo sul tavolo a farmi un regalo, e quando l’ho visto mi sembrava che l’avesse fatto un artista! E Roberta ogni anno, sempre quando è il mio onomastico mi fa di tutto! Foglietti di auguri, orologi di carta con il mio animale preferito cioè il cavallo e disegnino tanto carini. E per me hanno un significato, perché queste cose sono fatte da lei. Infatti per me tutto ha un significato per le cose che succedono dentro la mia fantastica famiglia!

Andrea Carotenuto 

4.

Io sono contenta di vivere nella mia famiglia anche se qualche volta litigo con i miei fratelli e quindi mamma e papà devono sempre urlare. A me piace vivere nella mia famiglia perché questa è la mia vera famiglia che mi ha accudito e mi ha fatto crescere. Una volta quando era estate i fratelli stavano per affogare e io che stavo a riva non reagivo, era come se dentro di me si fosse fermato tutto; ma per fortuna mamma coraggiosa come sempre, si buttò in mare per salvare i miei fratelli, e per di più mamma non sapeva nuotare e li salvò lo stesso.

Roberta Carotenuto 

5.

Io sono contento di essere nato in questa famiglia. Perché mi piace andare in giro con mamma e papà, mi piace quando andiamo in giro e mi comprano tanta roba. E mi piace anche quando gli dico che vuol dire quello o cosa è questo e mamma e papà me lo spiegano. E mi piace anche quando chiamano qualcuno per uscire tipo zia Francesca e zio Carlo.

Gianmarco Savo 

6.

Sì, perché mi sono trovato bene.

Francesco Iannicola 

7.

Sono contento di essere nato nella mia famiglia. I miei genitori a volte sono severi perché non mi fanno giocare troppo spesso con i videogiochi e perché vogliono che mi impegni nello studio. Sono premurosi, affettuosi e si preoccupano della mia salute. A me piace tanto mangiare e mia mamma cerca sempre di cucinare cose buone, invece con il mio papà gioco spesso e molto volentieri, invece i compiti preferisco farli con mamma.

Maurizio Pennacchini 

8.

Io sono contento di vivere nella mia famiglia perché ho tutto quello che mi serve: amore, affetto, rimprovero. Per esempio loro mi hanno voluto bene perché ero loro figlio. Poi mi hanno dato l’affetto che è molto importante. Infine i rimproveri che mi sono serviti per capire che quella cosa o è sbagliata oppure che non la devo più fare. Queste cose cioè l’amore e l’affetto sono tutte cose che Dio ci ha donato a noi e ai nostri genitori. Quindi dobbiamo credere in Dio.

Luca Morotti 

9.

Sì, sono contenta ma quando mi arrabbio dico di no ma non è vero. Sì perché mi danno tutto quello che mi serve e quello che voglio. Mia madre dice che vuole mia cugina come figlia perché è più ordinata e io no.

Veronica Castellano 

10.

Un po’ sì e un po’ no. Perché io devo fare quello che dicono loro, ma loro non fanno mai quello che dico io.

Federico Castellano 

11.

Sono molto contenta di avere questa famiglia che mi ha accolto, che mi ha cresciuta, perché è una famiglia generosa e anche molto gentile. Ho mio fratello Silvio con cui certe volte litigo. Ma sempre di poco conto. Inoltre ci sono i nonni a cui sono molto contenta e affezionata, che mi vogliono tanto bene.

Michela Maimone 

12.

Come ho già scritto nel precedente compito, io sono contento di vivere nella mia famiglia. Perché quando sono nato sono stato accettato molto bene. Perché i miei genitori, hanno trasmesso amore e ricevuto amore da me e da mia sorella Alessandra. E un’altra cosa importante della famiglia è che è un punto fermo, dove i membri della famiglia si aiutano a vicenda. Mia madre che si preoccupa di me e di mia sorella, ci compra il necessario per vivere, come i vestiti e il cibo, ci manda a scuola e ci fa fare lo sport e sono strafelice quando mamma mi compra i giocattoli. Nonostante papà è morto mamma porta ancora sulla cresta dell’onda la famiglia con i suoi sforzi. Quando io avrò una famiglia le vorrò bene come mamma e papà hanno voluto bene a me.

Stefano Acchioni 

13.
Sono contento di vivere in questa famiglia perché non mi fanno mancare niente, anche se mio papà lavora sempre, mia mamma si occupa di me, mi accompagna a scuola, mi viene a riprendere, mi aiuta con i compiti ecc. Ho una cameretta piena di giocattoli tutti regali di mio padre. Quando mia sorella ancora non c’era tutte le attenzioni erano per me, da quando c’è lei mio papà e mia mamma si occupano più di lei. Mia mamma  dice  sempre che io adesso sono grande e tante cose posso farle da solo, lei invece ha solo 2 anni, ancora è piccola e non capisce. Alcune volte quando mia mamma ha da fare mi occupo io di mia sorella ma insieme facciamo più chiasso perché comunque anche io mi sento ancora un bambino. Anche se alcune volte i miei genitori si arrabbiano con me perché dicono che io sono più grande, sto bene con loro e non li cambierei con nessun altra famiglia.

Ivan Battisti 

14.

Sì io sono molto contenta di essere nata in questa famiglia perché mi vogliono bene e si preoccupano per me.

Ilaria Piervergili

15.

Sì sono molto contento della famiglia in cui sono nato. Sì perché mi sento amato e protetto, perché se c’è un problema ne discutiamo insieme. Secondo me la famiglia è un unione di persone che si vogliono bene ma alcune volte sentono dolore. Infatti capita che i miei genitori litigano. Per fortuna fanno pace subito e io torno ad essere sereno e tranquillo. Io vorrei che nella famiglia non 

cambiasse mai il volersi bene.

Leonardo D’Achille

16.

Sì, sono contenta di vivere nella famiglia che mi ha accolto e amato da quando sono nata. Perché i miei genitori sono sempre disposti a darmi una risposta a una  domanda, aiutandomi quando ne ho bisogno e avere la pazienza di ascoltarmi e ad aiutarmi a superare ogni problema  che ho. Insomma, sono una bambina molto fortunata.

Floriana Durante

17.

Io sono molto contento di essere nato in questa famiglia. Con papà mi vedo i film, le partite, mi porta in piscina, giochiamo a pallone, mi compra le bustine dei calciatori, ogni sera e la  domenica mattina facciamo la lotta sul letto e sul divano, soprattutto papà è molto simpatico. Per me mamma e papà sono i più bravi del mondo. Con mamma quando andiamo a letto mi fa le coccole e diciamo le preghiere ma, certe volte mi sgrida perché faccio i capricci. A mamma e papà voglio tanto bene perché fanno tanto per farmi stare bene.

Francesco Battisti 

18.

Sì sono molto contenta perché ho una mamma che mi vuole molto bene e mi sta sempre vicina, anche il mio papà mi vuole bene però vorrei che giocasse di più con me, la mia famiglia mi piace anche se mamma e papà qualche volta litigano, poi ho una sorella più grande che mi vuole molto bene e che mi aiuta a fare tante cose, penso di essere molto fortunata perché io ho una famiglia e non mi fa mancare niente, invece ci sono tante bambini abbandonati che non hanno niente e nessuno che gli vuole bene. 

Alessia Giammatteo 

19.

Io sono contento di vivere con mamma e papà perché mi ci trovo bene, mi proteggono e soprattutto perché mi vogliono bene e anche io voglio bene a loro. Loro cercano di accontentarmi quando vedo qualcosa e mi dicono sempre di farmi rispettare dai compagni e essere il più bravo. Qualche volta, quando si arrabbiano perché io non mi comporto bene a casa o a scuola non sono tanto contento.

Luca Di Cocco 

20.

Sì sono contenta di essere nata e accolta dalla mia famiglia. Perché per me sono i meglio genitori mi hanno dato sempre tanto amore, hanno sempre realizzato ogni mia richiesta, sono molto felice di essere nata in questa famiglia che mi ha cresciuto e continuerà a crescermi bene.

Giada Muscedere 

21.

Sì sono contenta di questa grande famiglia dove sono nata e che mi hanno adorato. Mi trovo bene con mio padre, mia madre e mio fratello anche se certe volte con mio fratello ci litigo perché mi fa gli scherzi. Mi ritengo molto fortunata ad avere una famiglia che si cura di me, perché ci sono molti altri bambini che non hanno nessuno e bambini che vengono lasciati dentro il secchio della spazzatura o negli orfanotrofi dove ogni tanto Maria, la fidanzata di mio cugino Mirko, va a trovarli portando vestiti. Penso che sarà stato anche Gesù oltre all’amore dei miei genitori a vivere con la mia famiglia.

Michela Bressi

22.

Sono contenta di essere nata in questa famiglia perché ho un fratello che mi fa ridere sempre e mi aiuta anche a fare i compiti, la mamma mi fa sempre tante coccole e papà mi fa i mobiletti per le bambole. E poi so che mi vogliono bene a me e a mio fratello e sono sempre pronti a proteggermi.

Laura Tulli 

23.

Io sono felicissima di vivere nella famiglia che mi ha accolto quando sono nata. I miei genitori non mi fanno mancare nulla, mi ricoprono di attenzione, vicino a loro mi sento forte e protetta. Qualche volta ricevo però anche delle sgridate, soprattutto quando litigo con i miei fratelli, però so che mi vogliono tantissimo bene, e per me farebbero di tutto ma anche io gli voglio tanto bene.

Chiara Cannella 

24.

Io sono felice di avere una famiglia. Io purtroppo sono nato in Slovacchia in un orfanotrofio. Mio padre e mia madre mi hanno preso a cinque anni, per fortuna! Se no a sei anni mi mandavano in un altro orfanotrofio.ma ora finalmente ho una famiglia che non mi lascerà mai perché mi vogliono bene tanto e io sono felice e a me mi si spezza il cuore per la gioia.

Patrik Honi 

25.

Caro don Gaetano, io sono moltissimo contento di stare in questa famiglia. Mamma e papà mi raccontano che io avevo tantissimi capelli quando sono nato, tutti dritti. Mia sorella Benedetta, quando sono arrivato a casa dall’ospedale, mi ha dato un piccolo biberon con dentro il latte. Penso di essere un bambino molto amato dalla mia famiglia. Mio papà è giocherellone, invece la mia mamma mi coccola tantissimo, mi riempie di baci e mi aiuta a fare i compiti. Mia sorella è come papà, con lei gioco molto quando non ha compiti da fare. Lei mi difende quando mamma e papà mi sgridano. Mi piace molto stare insieme a loro. Mi piace anche questo catechismo perché ci sono anche i genitori. 

Guglielmo Corvi 

26.

Io sono fiera di essere un componente della mia famiglia. Perché ho sempre due genitori su cui contare che mi sono sempre accanto sia nelle decisioni difficili e anche in quelle semplici. Ho un papà meraviglioso sempre accanto a me, che mi cura, mi sostiene nelle mie scelte ed è sempre pronto ad ascoltare le mie imprese scolastiche. Il mio papà non è rigido con me ma è simpatico e a volte un po’ severo. Lui non sta sempre qui con me per colpa della separazione ma mi piacerebbe tanto. Mia madre… beh mia madre è molto irritante e severa, naturalmente con me! Però sa essere arrendevole, attenta, buona e anche molto sensibile. Mamma è una persona che viene ammirata e complimentata da tutti perché visto che fa la veterinaria omeopatica ha un enorme successo. Io da grande vorrei essere come lei perché ha avuto la dignità di dire quello che pensa, dolcemente, a tutti. Anche se ho descritto una parte della famiglia io sono fiera di farne parte.

Virginia Iacobini 

27.

Io sono contento di avere una famiglia perché in questi anni ho visto al telegiornale dei bambini che non l’hanno e quelli sì che stanno male. Poi ho notato che avere una famiglia è bello perché ti portano dove vuoi e ti comprano tutto quello che vuoi basta che non costa tanto. Per esempio ieri mio padre mi ha portato con lui a fare la spesa e mi ha comprato 4 pacchetti di carte. Poi sono felice perché la mia famiglia mi vuole bene e anche io gli voglio bene. Mio padre per permetterci di crescere bene si alza sempre presto per andare a lavorare.

Gianmarco Muscedere 

28.

Quando sono nato nella mia famiglia per me è stata una gioia, aver conosciuto mio padre e mia madre. Io oggi sono molto felice, perché i miei genitori sono fantastici, però delle volte quando sbaglio mia madre mi sgrida. Però la cosa più bella è avere una famiglia felice. Però ci sono tanti bambini che hanno i genitori separati e questa è una cosa bruttissima. Quindi sono felice di avere una famiglia riunita e questo per me è bello perché la sera quando ci mettiamo a tavola è una gioia vedere la mia famiglia felice e per questo ringrazio Gesù di vivere in questa famiglia.

Simone Latini 

29.

Don Gaetano perché ci fai questa domanda in fondo tutti sono contenti di avere una famiglia che li ha accolti quando sono nati ma qualche volta ci strillano e noi bambini non ci parliamo più per un po’. Noi bambini a parte di avere una famiglia siamo contenti anche di avere una vita e di avere un Dio che ci protegge cioè Gesù. Don Gaetano io ti vorrei fare due domande su cui avrei dei dubbi. La prima è che vorrei sapere se il mondo lo ha creato Gesù oppure un esplosione chiamata il Big Ben. La seconda è: perché Gesù ci ha creato se poi dobbiamo morire? Io vorrei che la morte non esistesse.

Erica Muscedere 

30.

Sì, perché mi ha dato la possibilità di nascere e crescere per scoprire le cose della vita e così da poter amarla e ammirarla per poi trasferirle in un altro  bambino che vivrà la mia stessa esperienza. Inoltre direi che cosa migliore della vita non esiste. Comunque per me avere una famiglia è bellissimo!

Federico Cerini 

31.

Sì. Sono contento che questa famiglia abbia accolto, perché sento che loro mi vogliono bene e anche io gliene voglio.

Francesco Ayale 

32.

Sono contento di vivere nella mia famiglia. Ho dei genitori che mi stanno sempre vicino, mi proteggono e mi fanno tante coccole ed una sorella più grande, che anche se spesso litighiamo, ci vogliamo però tanto bene ed è per me un punto di riferimento, perché quando mamma e papà non ci sono, se c’è Alessia io sono più tranquillo. Qualche volta papà è un po’ severo, mi sgrida quando non metto in ordine le cose che prendo quando faccio qualche dispetto ad Alessia o quando ad ogni costo voglio per forza un giocattolo. Mamma invece anche se prova ad essere severa non ci riesce proprio, perché basta che le do un bacino e lei non è più arrabbiata. Sono contento di stare in questa famiglia perché per fortuna non devo scegliere d i stare solo con mamma o papà: io voglio benissimo ad entrambi.con loro mi diverto tanto soprattutto quando usciamo con il camper, quando la sera tutti insieme prima giochiamo un po’ e poi andiamo a dormire nel lettone. Per finire posso dire di essere un bambino proprio fortunato perché mi sento tanto amato e felice.

Alessandro Maggiore

33.

Sì io sono contento di essere nella mia famiglia perché mi ci sono ormai affezionato, perché la mia famiglia mi ha accolto nel miglior modo, perché è la gente a cui do tutto il mio bene perché mi hanno seguito in tutte le mie difficoltà, nei miei problem8 e nelle mie sventure, anche se qualche volta mi sgridano so che lo fanno per il mio bene.

Luigi Cozzolino 

34.

Sì, perché mi trovo bene soprattutto con mia sorella, perché con lei mi ci confido con tutto.

Giulia Bellisari

35.

Sì sono felice di vivere nella mia famiglia perché i miei genitori mi vogliono bene. Ho un fratello di nome Marco al quale voglio molto bene anche se a volte non andiamo d’accordo. Vado d’accordo con tutti e due i miei genitori, però mi confido di più con mia madre perché papà va spesso fuori per lavoro. Comunque quando torna è sempre una festa per tutti.

Gloria Nanni 

36.

Io sono molto felice di essere nato in questa famiglia perché mamma e papà sono buoni. Mamma dice che le punizioni non servono se io so ascoltare e rispettare, papà è giocherellone e meno severo di mamma. Anche se lavorano molto passano tanto tempo con me, e io sto bene.

???

37.

La mia famiglia è composta da quattro persone anche se mamma e papà vivono in due case diverse. Io ho anche una sorella che ha 12 anni si chiama Francesca Chiara. Prima ero più contenta di vivere in famiglia, ora un po’ di meno anche se mamma e papà mi hanno detto che prima che io nascessi, loro mi hanno chiesto a Gesù con tanto amore. Per il bene mio e di mia sorella loro sono d’accordo su tante cose anche se io vorrei che tornasse tutto come prima. Mamma mi dice sempre che se io non fossi nata, lei e papà mi avrebbero dovuto inventare.

Emanuela Colella  

38.

Sì sono contenta di viverci perché i miei genitori non litigano quasi mai e non ci fanno mancare niente e quando ci sentiamo tristi sono sempre pronti ad aiutarci. Ma anche perché quando siamo nati non ci hanno dato in adozione ma si sono presi la responsabilità di crescerci.

Alice Corsetti 

39.

Io sono felice della mia famiglia perché i miei genitori mi amano e mi vogliono tanto bene e poi mi amano e mi vogliono tanto bene e poi mi curano quando ce n’è bisogno poi mi sento felice perché i miei genitori non sono divorziati come tante persone oppure quando i genitori lasciano i bambini da soli in mezzo alle strade o li uccidono. E poi perché i miei genitori mi proteggono dalle cose più brutte e mi insegnano tantissime cose importantissime  che mi serviranno in futuro.

Lorenzo Giovannini 

40.

Sì. Perché i miei genitori si prendono cura di me. Mamma da piccolo mi ha allattato per tanto tempo, perché mamma ha meno soldi delle altre mamme però io ho sempre quello che voglio. Con mio fratello ci gioco tanto e ci abbracciamo io gli voglio bene. Con papà facciamo la lotta sul letto e io mi diverto. Ci vogliamo tutti tanto bene.

Roberto Caprara

41.

Sì sono contento di vivere in questa famiglia perché mamma e papà mi hanno creato, però certe volte faccio arrabbiare mia mamma nei compiti e poi perché mi comprano tante cose, poi devo fare il bravo a scuola e sono felice di vivere perché mi vogliono tanto bene ma certe volte non voglio fare i compiti perché sono tanti e mamma e papà mi strillano. Io provo per i miei genitori e mia sorella tanta gioia e felicità.

Lorenzo Masella 

42.

Quando sono nata purtroppo non so cosa avranno provato i miei genitori ma immagino che mi avranno coccolato con tanto amore e felicità. Ma crescendo ho capito che mi amano con tanta gioia. Ma so che un figlio è un dono che Dio ha mandato ai genitori e che avere un figlio è importante perché Dio sa a quale famiglia mandarlo perché Dio pensa e dice cose giuste sia per i suoi figli e sia per i cristiani. Io come tutti gli altri bambini e bambine credo a Dio ma anche a che cosa è un figlio perché tutti vogliono bene ai suoi genitori li hanno accolti sempre anche quando un figlio si è fatto male o perché non riesce a fare un compito. I genitori sono sempre pronti ad aiutare il proprio figlio quando ha bisogno di aiuto, di amore e di felicità. I genitori  fanno tanti sacrifici e cose giuste per i figli se il bambino chiede un gioco al proprio genitore, il genitore si sacrifica per comprarlo. Io sono felice di vivere in questa famiglia perché mi ha accolto quando sono nata. I genitori fanno cose giuste per i figli. E i figli sono contenti ma anche io sono contenta perché se io chiedo una cosa loro lo fanno e mi portano dove voglio io.  

Jasmine Bianchi 

43.

Sì, perché la mia famiglia mi vuole un mondo di bene, mi offre riparo, sicurezza e tante altre cose di cui ho bisogno. Anche se lavorano tanto lo fanno per assicurarsi che io abbia un futuro felice. Ogni membro della mia famiglia ha il suo compito: gli zii si assicurano che io abbia tutto ciò che desidero. I nonni si assicurano che io prendo la paghetta per comprare il gelato, come dicono loro!!! Invece riguardo ai miei genitori mi diverto con loro perché mi danno la possibilità di viaggiare. Papà dice che è importante conoscere il mondo, con loro ballo, leggo, soprattutto con papà esco, vado al cinema, ascolto le sue storie. Invece con mamma disegno, l’aiuto a cucinare, leggiamo la sera, ascoltiamo la musica. Per me la famiglia è la cosa più importante! No, perché insistono a non comprarmi un cane, alcune volte non mi ascoltano, quando io mi faccio male loro gli danno poca importanza dicono che esagero.

Elizabeth Longhi 

44.

Sì sono contenta di vivere nella famiglia che ho perché conosco tanta gente che sta peggio di me ma conosco anche tanta gente che sta sta meglio di me ma di solito questa gente è viziata per questo mi ritengo molto fortunata.

Maria Beatrice Masella 

45.

Sì, mi ritengo molto fortunato per essere stato accolto in questa famiglia e da questi genitori perché ogni giorno mi insegnano nuove cose che penso mi aiuteranno molto nella vita, anzi ne sono sicuro, ma soprattutto mi sento fortunato perché so che i miei genitori mi vogliono molto bene anche se spesso non siamo insieme perché loro sono impegnati con il lavoro  e così io sono costretto a stare da nonna e da zia ma non per questo non gli voglio bene, anzi capisco ed apprezzo i loro sacrifici, anche perché se no a casa i soldi chi li porterebbe?!!!

Lorenzo Fedele 

46.

Io sono contento di vivere nella mia famiglia. Perché i miei genitori mi hanno insegnato tante cose. E mi hanno fatto capire che non si può avere sempre tutto, quello che mi serve me lo comprano, ma non tutto. Io non sono un bambino viziato, capisco quando la cosa serve veramente.

Giacomo Fusco 

47.

Sì perché io e la mia famiglia siamo molto “uniti”. Io con mio padre mi diverto un mondo a giocare. Con lui, con mio padre rido, scherzo e altre cose, ci sono delle volte che mi viene da chiamarlo non papà ma “babbo” lui si gira verso di me con la faccia arrabbiata e come uno scemo poi si mette a ridere. Io con lui sto benissimissimo. Con mia madre è diverso lei è più impegnata soprattutto per il lavoro perché lei è postina e durante il lavoro la fanno impazzire e quando torna a casa è mezza matta, per esempio io le do una cosa l’appoggia sul tavolo poi mi sgrida perché dice  che le ho spostate e invece le ha davanti agli occhi, cioè ancora sul tavolo.ma comunque ci sono delle volte che mi diverto con lei. Comunque io mi diverto con i miei genitori, e sì sono contenta della mia famiglia.

Gioia Marchetti 

48.

Io e mio fratello siamo nati nella nostra famiglia per volere di Dio io ci vivo bene con l’amore di mamma e papà. Mi comprano giocattoli faccio nuoto e tante altre cose che voglio fare. Poi penso ai bambini poveri che non hanno niente e che i genitori trattano male. Mi dispiace ma io non posso farci niente sono solo una bambina. A volte però mamma e papà mi fanno arrabbiare perché non mi mandano dalle mie amiche: perché devo fare i compiti, perché devo andare al catechismo… allora solo in quel momento vorrei stare in un’altra famiglia.

Aurora Marinelli 

49.

Sì sono felice di vivere con tutta la famiglia perché i miei genitori mi hanno amato, accolto. Però non mi hanno solo amato ma anche dato un affetto che ricorderò per tutta la vita, credo che i miei genitori sono felicissimi e per loro sono un dono. Spero che sia per sempre così e che l’amore non finisca mai nella nostra famiglia che mi ha accolto.

Gianmarco D’Agapiti 

50.

Sì, sono contenta di vivere nella famiglia che mi ha accolto quando sono nata, perché mi aiuta nei momenti di difficoltà compreso il mio fratellino più piccolo che mi da consigli, mi vuole un infinito di bene, mamma  e papà lavorano e girano di qua e di la per noi, fanno molta fatica, mio padre gira l’Italia per lavoro e alcune volte capita che non lo vediamo per più di una settimana, mi dispiace molto ma sono abituata e infatti quando parte non vedo l’ora di stringerlo e dargli un bacetto, mamma invece ha un negozio di abbigliamento per bambini per il corso, il sabato vado lì e mi metto dietro la cassa, per aiutarla  piego i panni. Mi piace aiutare i miei genitori cosi si sentiranno meno stanchi. Io gli voglio un infinito di bene.

Veronica D’Agapiti 

51.

Sì sono stato molto felice quando sono nato di essere accolto da una bella famiglia felice e allegra. Tra di loro mi sono sempre trovato bene perché gli voglio molto bene e anche loro me ne vogliono. Pian piano sto crescendo e a volte pensano quando saranno soli e anziani, e io gli dico di non pensarci perché c’è molto tempo ancora prima  che succeda. Poi ho anche un bel fratellone a cui tengo molto, perché lui mi presta molte cose e mi fa giocare al computer. In famiglia qualche volta mi fanno arrabbiare perché credono di avere sempre ragione anche se poi ne hanno ma di solito ho ragione anche io. E poi ridiamo e scherziamo soprattutto la mamma morire dalle risate. E io prego tanto il Signore che dia tanta salute alla mia famiglia.

Francesco Fabrizi

52.

Io sono contenta  di vivere in una famiglia che mi vuole bene perché mi danno il loro affetto e anche perché mi accontentano certe volte per le cose che chiedo. Io voglio tanto bene ai miei genitori e a mia sorella che mi aiuta spesso.

Michela Caprara 

53.

Sì sono contento di vivere nella famiglia che mi ha accolto quando sono nata. Perché secondo me mia madre e mio padre, non mi volevano non potevano crearmi e questa è una delle cose che mi rende felice di vivere in questa famiglia. Io essendo la più piccola della famiglia, sono quella che è sempre al centro dell’attenzione, uno perché faccio il possibile per farmi notare, perché io avendo una sorella più grande che gli voglio bene ciò non toglie che faccio il possibile per non passare inosservata. Mi auguro che tutta questa complicità nella famiglia duri in eterno.

Francesca Abruzzese 

54.

Sì sono molto felice di essere nato e accolto in questa famiglia. Perché, la mia mamma mi ha insegnato l’educazione al confronto di un mio compagno di scuola. Io sono contento soprattutto di mio padre e dei miei zii e zie e per la felicità di essere nato in questa famiglia. Ma la persona con cui vado più d’accordo è il mio papà e sono felice di avere un padre così.

Gabriele Racalbuto 

55.

La mia famiglia è composta da mamma, papà e mia sorella di quasi 3 anni. Sono felice di avere i miei genitori. Qualunque cosa chiedo a loro la ottengo. A volte mamma  mi strilla, quando non metto in ordine la mia cameretta, quando non faccio i compiti sia  della scuola  che della chiesa. Invece mio padre, mi difende spesso quando mamma mi da qualche ceffone anche se ne ho bisogno. Sono la sua cocca, ogni sera torna a casa dal lavoro con un regalo. Sono un po’ triste perché vorrei un altro fratellino, ma i miei genitori dicono che è impossibile. Sì lo ammetto sono la luce degli occhi di mamma e papà e quindi posso solo dirgli grazie per tutto quello che mi date.

Gloria Castellano 

56.

Io sono felice della mia famiglia anche se alcune volte ci arrabbiamo ma siamo un’ottima famiglia. Mamma mi aiuta sempre anche a fare i compiti mentre papà anche se è stanco la sera gioca con me. Quando vado a letto o mamma o papà vengono e parliamo un po’. Io voglio molto bene alla mia mamma e al mio papà.

Simone Bastianelli 

57.

Sì sono felicissimo di vivere qui prima di tutto ringrazio Dio per avermi dato la vita e poi ringrazio anche mamma e papà che mi hanno messo al mondo. Sì Don Gaetano, sì sono proprio felice di essere nato in questa famiglia perché non ci manca niente, e anche perché ricevo molto affetto da tutti e due. Non sono né ricco né povero sono normale e a me piace essere così. Io sono proprio felice di vivere in questa famiglia perché mi vogliono bene e mi danno tanto affetto.

Luca Spallotta 

58.

Sì perché mi hanno cresciuto molto bene e sono molto felice di avere una mamma e un papà molto bravi perché mi hanno educato bene, io mi sento bene dentro di me. Mi piace questo mondo. Cose più sviluppate. È brava la mia famiglia zia e zio nonna nonno e parenti a cui voglio bene.

Samuele Petrosino 

59.

Sì molto. Perché la mia è una famiglia stupenda e gentile con me. Perché si dedica molto a me, anche quando faccio i capricci.

Alessio Bartolomei 

60.

Io sono contenta di vivere nella mia famiglia che mi ha accolto perché mi trovo bene, mi vogliono bene e mi aiutano in tutto.

Claudia Giansanti 

61.

Sono contenta di avere questa famiglia, mi piace perché siamo molto uniti. Da qualche anno vivo in casa dei miei nonni materni e sto bene anche lì. Con la mamma mi diverto molto e anche con papà. Quando lavorano sto con i miei nonni e anche con loro sto bene perché giocano con me, mi piacciono anche i nonni paterni. Non cambierei nulla né della mia famiglia né della mia casa.

Benedetta Fagnani 

62.

Sì perché mio padre mi coccola molto, mia madre gioca con me e mio fratello passa molto tempo con me. Sono molto felice di stare in questa famiglia e sono molto fortunata.

Maria Pia Licata

63.

Sì, sono contenta di vivere in questa famiglia perché quando sono nata mi hanno accolto e da quel giorno ad oggi ho capito che nel tempo i miei genitori mi hanno voluto molto bene. E anche quando chiedevo a mamma o papà, le cose che ancora non riuscivo a capire, loro me le hanno fatte capire con molta pazienza. Io, devo dire che sono una bambina fortunata perché i miei genitori non mi hanno mai fatto mancare niente. Spero che quando sarò grande, sarà uguale a quando ero piccola.

Arianna Pontecorvi 

64.

Quando sono nata ero troppo piccola per decidere se ero contenta. Ora che sono grande, e frequento il catechismo per farmi la Comunione, sono molto contenta, perché nella mia famiglia ci sono molte persone che a me e a mia sorella ci vogliono bene, sarebbero: Valeria, mamma, papà, nonno, nonna.

Arianna Feroci 

65.

Io sono molto contenta di stare in questa famiglia perché mi sento fortunata al contrario di alcuni bambini che vengono maltrattati. Sono fortunata anche perché mi sento molto amata e anche io amo i miei genitori.

Giulia Di Cocco 

66.

Sì sono contenta di vivere nella mia famiglia perché è molto unita e ci si aiuta sempre l’uno con l’altro. Anche se a volte ci sono delle discussioni dopo poco si dimentica sempre quello che è successo e si ricomincia da capo. Mio padre e mia madre hanno sempre molto da fare, mio padre lavora quasi sempre e mia madre ha sempre molto da fare con me e mia sorella, per la scuola, per la palestra. Mio padre però ha lo studio vicino casa quindi quando non ha niente da fare viene a casa e passa del tempo con noi. Per via della scuola non passo poi molto tempo a casa e quando torno devo quasi sempre andare a danza. Mia sorella è al liceo e anche lei è impegnata con la danza. Comunque la mia famiglia mi piace così come è e nessuno la potrà mai cambiare.

Daria Casciotti 

67.

Io sono contentissimo di vivere in questa famiglia, non perché mi fanno regali ma perché mi vogliono tanto bene e mi danno tanto affetto. Perché ho un fratello più grande che mi fa tanti scherzi che mi fanno tanto ridere, io vado d’accordo con lui anche se abbiamo 11 anni di differenza.

Alessandro Santocchi 

68.

Sì sono contento della famiglia in cui sono nato. Perché loro mi fanno avere tutto e non mi fanno mancare niente. Ma è importante l’affetto che mi danno, non è perché mi fanno avere tutto che gli voglio bene ma è per l’amore e l’affetto che mi danno.

Francesco Pro 

69.

Sì, sono molto contenta, perché è una famiglia che tiene al proprio figlio e fa in modo, anche nelle più piccole  cose, che cresca bene, che frequenti una scuola bella e una chiesa. I miei genitori per me sono molto bravi anche perché io lo devo ammettere molte volte sono proprio insopportabile. Pensandoci bene capisco che è proprio per questo che io mi ritengo fortunata perché ho una famiglia  cosi, e capisco solo ora perché il mondo non è cosi perfetto, proprio perché non tutte le famiglie sono come la mia.

Giorgia Di Calisto

70.

Io sono contenta di essere nata nella mia famiglia perché i miei genitori mi aiutano, ascoltano, mi fanno divertire e credo che anche i miei amici ne saranno felici come me.

Marilena Cavola 

71.

Mi piace stare con la mia famiglia, solo ogni tanto posso giocare con uno dei due, papà. Con mia madre non gioco è sempre indaffarata con il lavoro e a pulire casa ma quando ha il tempo non vuole perché è stanca. Solo per una volta ho giocato con lei ma è durato pochissimo. È anche vero che da loro ottengo tutto ma da quando è nata Martina io penso che rivolgono più attenzione a lei, quando ero piccolo rivolgevano più attenzione a me ma gli voglio ancora bene.

Lorenzo Giacosia 

72.

Sì, ma certe volte con i miei genitori ci litigo ma questo non significa che non gli voglio bene. Tipo una volta mio padre mi ha strillato e io e lui ci evitavamo, ma dopo passati 3 giorni abbiamo fatto la pace. Io quando li sento litigare temo che loro divorziano, a me dispiace e vorrei gridare: 

“ Basta con questo litigio.” 

Aurora Mattei 

73.

Sì, io sono contenta perché i miei genitori fanno tutto quello che possono per accontentarmi ed io spero di fare altrettanto per loro. I miei genitori sono più che fantastici e gli voglio molto bene, se io girassi tutto il mondo solo loro sarebbero i più bravi, ho anche due fratelli grandi fantastici e penso che nessuno possa stare bene come mi ci sento io. E poi c’è la ragazza di mio fratello e sembra che siamo sorelle per quanto ci vogliamo bene. Non avrei potuto trovare casa migliore per essere amata come sono.

Francesca Prati 

74.

Sì, sono molto contento di vivere nella mia famiglia perché so che i miei genitori mi vogliono tanto bene anche se a volte mi rimproverano e anche io voglio bene a loro. Io so di bambini che hanno perso i loro genitori e sono molto triste per loro, invece altri genitori non si interessano dei figli perché non stanno più insieme, per questo mi sento un bambino fortunato.

Andrea Trivelloni 

75.

Sono contento di essere nato in questa famiglia, perché è una famiglia unita cioè stiamo sempre insieme, giochiamo, scherziamo. Anche a Natale sono stato bene perché siamo stati insieme con i nonni, gli zii, abbiamo fatto un gran cenone, io ho ricevuto tanti regali. Io mi posso considerare un bambino fortunato a confronto di altri bambini che hanno i genitori separati.

Fabio Cocozza  

76.

Sì, sono contenta perché i genitori ti accolgono con amore e gioia, i miei genitori non mi fanno mancare niente. Mercoledì mi sono divertita perché fai questo lavoro con divertimento e mi sei simpatico. Io è come se mi ricordassi di quando ho fatto il Battesimo. 

Riservato:

Don Gaetano ti posso confessare una cosa: alcune notti sogno una cosa che sembra vera e il giorno dopo la vivo veramente, per esempio una notte ho sognato di inciampare e la mattina dopo mi è capitato.

Sara Lenci 

77.

Io sono molto felice di essere nata nella mia famiglia, perché mi sento molto amata sia dai miei genitori che dai miei fratelli, vado molto d’accordo e voglio molto bene anche ai miei cognati, a mia nipote Simona e a mio nipote che deve ancora nascere. Sono una bambina fortunata perché sono molto seguita, sono anche molto viziata soprattutto dal mio papà che dice che sono l’amore della sua vita. Voglio bene ai miei zii soprattutto a zio Marco e zia Simonetta.

Giulia Dell’Orco 

78.

Sì, sono contenta di essere nata perché volevo sapere come era il mondo e ora so come è fatto: ci sono cose belle e cose brutte. Nella mia famiglia ci aiutiamo a vicenda. Ogni tanto riguardo le cosette di quando ero piccola e rivedo tutta la mia crescita, il Battesimo e poi vedo anche la Comunione che mi farà Don Gaetano. Delle volte invece mi arrabbio quando chiedo una cosa a mia madre e magari mi dice di no e io le dico: “sei cattiva.” Però sono contenta anzi contentissima di essere nata.

Martina Olla 

79.

Io sono contento di vivere nella famiglia che mi ha accolto quando sono nato. Sono contento di vivere nella famiglia che mi ha accolto perché sto bene con loro, perché mi ci diverto, perché mi fanno fare tutte le cose che si possono fare. Ecco questi sono i perché.

Marco Casentini 

80.

Sì, sono molto contento, grazie a mio fratello che voleva un fratello maschio che sarei io. Perché posso farmi degli amici per giocare e andare a spasso così posso divertirmi.

Andrea La Terra 

81.

Sì, sono contenta di vivere nella famiglia che mi ha accolto quando sono nata, perché i miei genitori  mi comprano quasi tutto quello che voglio. Però non è che mi viziano ma è che mi vogliono molto bene perché i genitori sono importanti loro ci avvertono, ci aiutano nei compiti e soprattutto spendono i loro soldi per noi, i miei genitori hanno speso 704 euro per la mia attrezzatura da sci, per il mio skipass per farmi andare sulle piste da sci, anche se dentro questi 704 euro c’è anche il loro snowboard  e il casco la spesa maggiore era la mia attrezzatura e quella di mia sorella Silvia, però oltre a spendere una cifra esagerata per me e mia sorella mi hanno portato tanta felicità perché i genitori servono a tanto.

Monica Garofalo    

82.

Sì, sono contento di stare in questa famiglia che mi ha accolto. Perché è bello stare insieme alla propria famiglia e l’amore  che provi per loro e l’affetto. La famiglia ti sta sempre accanto, anche quando la famiglia non c’è sta sempre nel tuo cuore. Io sono nata perché lo volevano i miei genitori proprio nel più profondo del cuore.

Fabiana Rocchi 

83.

Sì, perché ci sto molto bene. Oggi Don Gaetano ci ha fatto vedere un giornale con tutte le nostre lettere, ha fatto l’appello e ha spiegato un po’ di cose, ma mentre spiegava è squillato 2 volte il telefono, la seconda volta ha fatto rispondere ad una signora, perché prima delle telefonate ha fatto mettere vicino a lui 2 segretarie: una bambina e una signora. Ha detto anche che per fare le lettere le dobbiamo fare di testa nostra, e che se i nostri genitori ci vogliono suggerire li dobbiamo mandare via. Don Gaetano ci ha dato 4 fogli e ha detto che con quei fogli alla fine ci dobbiamo fare un libro. Ci ha dato anche due fogli da completare uno è per i genitori e uno per i figli.

Emanuele Cervini 

84.

Sì, sono contenta di vivere nella mia famiglia. La mia famiglia è composta da 4 persone: cìè il mio papà che si chiama Roberto è molto simpatico, è quello che mi fa giocare di più. Poi c’è la mamma che si chiama Catia è molto dolce, è quella che mi fa più coccole, poi c’è il mio fratello Christian è quello con cui litigo di più ma a volte giochiamo insieme e gli voglio un mondo di bene, non potevo trovare meglio.

Alessia Mecozzi 

85.

Sì, sono contento perché mi vogliono tutti bene.

Federico Luciani

 Sono contento di essere nato nella mia famiglia, voglio bene a tutta la mia famiglia.

Valentino Luciani  

86.

Io sono contenta perché almeno c’è qualcuno che mi ama e mi compra tutto e non mi fa del male. Sono pure contenta perché non vivo sola ma c’è mia madre, mio padre, mio fratello e anche Dio perché ci da l’amore di una famiglia. Dio ci aiuta nel bene e nel male e ci protegge dal male. E grazie alla chiesa riuscirò a fare la mia Prima Comunione . certe volte vorrei non essere mai nata ma altre volte voglio nascere ancora di più e vedere quando ero piccola.

Jessica Sambucci 

87.

Io sono molto contento di avere questa famiglia perché mi fanno tantissimi regali e mi rispettano. Mi mandano da tutte le parti anche lontano. Anche io gli voglio bene.

Riccardo Censi 

88.

Sì, sono contenta di essere nata nella mia famiglia perché i miei genitori mi hanno desiderato tantissimo fin prima di nascere, infatti l’affetto che mi da mia madre è tantissimo e mi coccola come quando ero piccola. Molto spesso mia madre mi chiama Cipollino questo è il soprannome che mi hanno dato i miei genitori, per loro è un modo affettuoso di coccolarmi infatti quando  mia madre mi chiama Cipollino da una parte mi viene da ridere e da un’altra, siccome ci sono abituata, io la stringo forte e la bacio tanto tanto.

Tania Sciarra 

89.

Don Gaetano tu mi fai questa domanda  e io ti risponderò: io sono molto contento anzi molto di più perché i miei genitori sono la più bella cosa della mia vita e farei di tutto per non farli morire mai ma il ciclo è così si nasce, si cresce, si muore. E tu mi chiedi anche perché sì e va bene risponderò perché sì e basta, basta dirlo per farlo capire.

Lorenzo Betti 

90.

Sì, perché ho due genitori che mi vogliono bene, papà mi porta tutti i sabato a pescare, si alza tutte le mattine presto per andare a lavorare; non mi fa mancare niente. Mamma invece mi fa trovare sempre il pranzo, mi riempie di baci e abbracci. Insomma sono sempre pronti ad aiutarmi.

Alessandro Mastrantonio 

91.

Io sono contento, anzi meglio, contentissimo di avere questa famiglia. Mamma a volte mi sgrida per gli errori che ho fatto e io capisco dove ho sbagliato, ma poi ci coccoliamo e abbracciamo. Io e mio padre litighiamo spesso perché siamo un po’ prepotenti tutti e due ma poi facciamo pace e lui mi chiede scusa. I miei genitori ogni volta che sono in difficoltà nelle cose che devo fare mi aiutano a capire quale è la cosa migliore. Noi ridiamo e ci prendiamo in giro. La cosa più bella che faccio con papà è andare a cavallo insieme. Però la cosa  che non mi piace molto della mia famiglia è che siamo in pochi. Io vorrei essere almeno in quattro vorrei cioè un fratello o una sorella per stare in compagnia e dividere le cose.

Giacomo Corsetti 

92.

Quando sono nato avevo una famiglia normale ora però ho una famiglia diversa perché il mio vero padre ora è a Ostia e io lo vado a trovare poche volte, a casa mia ora c’è Felice il mio padrino ma io sono lo stesso contento perché è sempre una famiglia.

Gabriele Causio 

93.

Io sono contenta di vivere nella famiglia perché quando sono nata e mi hanno accolto sono stata molto contenta e felice. Ma soprattutto sono stata molto felice di giocare con mia sorella. Certe volte quando giochiamo  litighiamo un po’ ma subito dopo facciamo pace. Quando sono stata accolta la mia famiglia era molto contenta ma anche io.

Chiara Petrucci 

94.
Visto che io sono nata, chiaramente nella mia famiglia gli voglio tantissimo bene, un bene che non si può descrivere, ma soprattutto che non ha, e non ha mai avuto margini. Con quello che dico, voglio intendere che il bene verso loro è sempre stato infinito e lo sarà per sempre. Io credo che, il bene, l’amore che provo io verso i miei genitori lo provino tutti i figli perché, secondo me, è assolutamente naturale perché i genitori rimangono sempre importanti, forse non sono come i nonni, ma sono le persone che ci hanno messo al mondo. Sono molto contenta di avere i miei genitori, anche perché, loro sono quasi gli unici che ci danno un’educazione, che ci vogliono un bene indescrivibile, quindi che ci amano, e tantissime altre cose assolutamente belle. Secondo me i miei genitori, e i genitori degli altri bambini, fanno tantissimi sacrifici al giorno per farci mangiare, farci star bene, quindi farci sentire il grande calore del loro amore nei nostri confronti. Io sono felicissima di essere  figlia dei miei genitori, e non degli altri. Spero che tutti i bambini possano trovare dei genitori come i miei.

Giulia Mastrostefano 

95.

Sì, sono molto contento di vivere con questa famiglia perché mi sono ritrovato una mamma buona e gentile, che mi segue molto e ho anche un papà meraviglioso, molto disponibile e molto paziente. Ai miei genitori voglio molto bene anche perché hanno messo in vita una sorella carina e affettuosa, quindi dico che ho una bellissima famiglia.

Emanuele Ludovisi 

96.

Caro Don Gaetano, io sono molto contenta  della mia famiglia, prima di nascere io avevo un problema avevo due giri di cordone ombelicale al collo e quindi mi hanno dovuto rianimare. Ora ho 12 anni e sto benissimo. Io voglio molto bene ai miei genitori, mi piace di mamma quando si sveglia al mattino ancora in dormiveglia e invece di papà la sua bravura in matematica che non guasta. Noi quando stiamo insieme stiamo molto bene. Questa estate siamo andati in Austria e insieme abbiamo fatto molte escursioni dentro quell’immenso tappeto verde. a me e mamma ci piacciono molto gli animali, soprattutto i cani, invece a papà li detesta tranne cavalli, leoni e lupo che era il nostro cane pastore tedesco prima che morisse. Io con mamma parlo di tutto, sono molto espansiva con lei, con papà un po’ meno questo non vuol dire che non gli voglio bene solo che la mamma è sempre la mamma. Loro mi aiutano a fare scelte e nei momenti critici mi danno una mano. Io sono molto felice di vivere nella mia famiglia e neanche se l’avessi dipinta sarebbe stata così speciale. E come si fa ringrazio Dio ogni volta per la famiglia che mi ha donato. Ciao!!

Lucrezia Raseschellà 

97.

Io sono contento di vivere nella mia famiglia nella quale sono nato. Mia madre e mio padre, nonostante siamo tre figli, hanno fatto tutto per non farci mancare niente, mia madre quando sto male mi da sempre qualcosa che mi faccia stare meglio. Sono anche contento che mio padre e io il sabato mattina, se non ha da fare qualcosa, mi porta a fare colazione al bar e mi prende sempre quello che voglio. Io non posso dire che non sono contento di vivere nella mia famiglia, perché mia madre e mio padre mi hanno messo al mondo e io li ringrazio un mondo.

Claudio Mancini 

98.

Io non sono contento di vivere nella mia famiglia ma sono super felice perché mi ha educato e cresciuto benissimo, non mi ha mai fatto mancare niente e poi trovo delle belle qualità sia a mamma che a papà, ad esempio mamma ha fatto sempre dei sacrifici per noi, mi aiuta a fare i compiti che non capisco, cerca sempre di accontentarmi ecc., non potrei trovare una mamma migliore per me. Anche mio padre fa dei sacrifici, deve sempre lavorare per mantenerci, spesso rinuncia a qualche cosa che piace a lui per comprare a noi, ad esempio adesso che le sigarette sono aumentate di nuovo anche se con fatica ha deciso di smettere di fumare.

Alessio Rocchi 

99.

Sì, sono contenta, perché la mia mamma e il mio papà ci danno quasi sempre tutte le cose che desideriamo (non proprio tutte). Ci portano sempre in giro, in estate ci portano a Gardaland o Mirabilandia perché loro ci vogliono un sacco di bene. Io dico così perché vedo che mamma e papà  ci tengono alla mia istruzione e educazione e anche a quella dei miei fratellini Erica e Riccardo. I nostri genitori ci seguono sempre nella scuola. Quando mamma e papà si danno il bacetto io e i miei fratellini cominciamo a urlare, battiamo le mani e diciamo: “Bacio d’amore! Bacio d’amore!” io e i miei fratellini siamo felici quando si danno il bacio, siamo molto felici, si vede che si vogliono molto bene. Ah, stavo quasi dimenticando la mamma quando urla ti rompe il timpano, e se parliamo dei compiti, se non li facciamo, urla come un cane rabbioso. Invece papà quando portiamo note o brutti voti sulla pagella ci mena al sedere e ce lo fa diventare rosso come un peperone e fa male tanto male.

Alessandra Ricci 

100.

Sì, sono contenta di vivere nella mia famiglia perché mostrano tanto amore per me e mia sorella. Visto che mio padre sta all’ospedale Fate bene fratelli, il primo giorno che lo hanno chiamato a me e mia sorella ci hanno portate da mia nonna, prima che mi ci portasse mi sono messa a piangere poi mi è passato. Quando stavo con nonna mi mancava tanto. Sabato sono andata a trovarlo, però quando sono andata gli stavano dando la scossa. Quando è uscito dalla camera sono corsa ad abbracciarlo. Visto che venerdì ritorna non vedo l’ora  di abbracciarlo.

Sara Mariani 

101.
Sì, perché mi vogliono bene, fanno tanti sacrifici per darci il cibo e anche perché prima che faccio qualcosa la controllano sempre.

Beatrice Bucci 

102.

Sì sono contento di vivere nella famiglia che mi ha accolto quando sono nato perché:  vado in vacanza tutti gli anni d’estate, a casa non mi manca niente, ho una bella cameretta con la televisione e tanti giochino, gli zii e anche una bisnonna che si chiama Adele. Sono molto contento quando è Natale perché ci incontriamo tutti quanti per giocare a tombola o a carte.

Gianmarco Ruggeri 

103.
Non sono contento della mia famiglia perché mi sento barellato, perché cambio casa in continuazione, perché non so con quale genitore stare. Io vorrei che mia madre fosse una persona onesta, che avesse un lavoro fisso, vorrei che passasse del tempo con me e che fosse sincera con me. Da papà vorrei che fosse più sincero con me, che mi aiutasse a studiare, che pensasse anche a me invece che solo alle cose sue, vorrei che avesse un lavoro fisso anche lui e che mi rendesse indietro i soldi che gli ho prestato. Mi manca da parte di tutti e due l’affetto, le coccole e una famiglia dove si può stare tutti insieme. Io questa famiglia la trovo a casa dei miei nonni a Velletri e la trovo anche a casa di Carla e Virginia. Lì trovo l’amicizia, la sincerità, l’affetto, mi diverto perché ci sono gli animali, perché andiamo in  giro, perché vengo invitato ed io non sono mai stato invitato da nessuna parte. Carla vuole da me che mi esprimo meglio e in italiano, che sono sincero, Virginia mi chiede di essere più delicato, meno cavernicolo.

Daniele Galifi  

104.

Io sono nata in una famiglia che mi ha accolto molto bene. Sono nata prematura ma nonostante questo oggi sono molto forte. Mia mamma ha un piccolo negozio di carni e qualche volta sono stata a trovarla, invece papà lavora in una compagnia di assicurazioni. I miei genitori si sono separati quando io avevo 2 anni. Nonostante questo il mio papà si è trovato una nuova compagna e si sono anche sposati. Io a volte sono un poco gelosa ma ormai ho capito che non lo devo essere. A volte vorrei rivedere i miei genitori insieme ma sono contenta anche così. La moglie di mio padre mi tratta molto bene, devo dire che quasi tutte le volte gioca con me. Io sono contenta di vivere sia con mia madre che con mio padre. A volte non sono molto contenta di andare con il mio papà perché lui a volte mi dice di dire alla moglie “vagli a dare un bacio” ma io lo so che bisogna darlo! Comunque io gliel’ho sempre dato e non mi sono mai dimenticata di darle un bacio! 

Ludovica Russo 

105.

Sì, sono contento di vivere in questa famiglia perché vado d’accordo con tutti, poi c’è un rapporto molto buono. Ogni tanto ci scappa qualche litigata ma dopo si rifà pace. E poi sono molto contento di come mi hanno accolto quando sono nato io, la stessa cosa vale per mia sorella anche se all’inizio ero un po’ geloso. Mi trovo così tanto bene in questa famiglia che non potrei desiderare un’altra famiglia al mondo. E poi scherzo sempre con mio padre e mamma mi aiuta sempre con i compiti di scuola e poi anche se non mi facessero tutte queste cose gli vorrei ugualmente bene. Comunque mi trovo piuttosto bene con questa famiglia.

Leonardo Spadaro  

106.

Io sono contento di avere mamma Cristina e papà Gianni, anche se loro si sono separati e a me è dispiaciuto molto, perché volevo che restavamo tutti e tre insieme per sempre, però io voglio bene a tutti e due e sono contento che mi vogliono un mondo di bene.

Ivan Senesi 

107.

Sì, sono contento perché mi hanno accolto come volevo. Perché gli voglio tanto bene e so che loro mi vogliono bene. Mi trovo molto bene anche se vorrei un fratellino o una sorellina, però è meglio un fratellino. Avrà degli occhi verdi, i capelli mori e avrà il cuore aperto e grosso come quando apri il portoncino di casa. E lo vorrei chiamare…Emanuele,Francesco o Simone. I love brother. 

Diego Sadotti 

108.

Sì, perché I miei genitori sono affettuosi e credo che farebbero di tutto per me. Con mio fratello ci litigo ogni giorno, certe volte è lui a darmi fastidio altre volte sono io che do fastidio a lui ma poi passa tutto. Il risultato è che siamo una bella famiglia ovviamente secondo me.

Elisa Alessia Speranza 

109.

Sono contento di vivere in questa famiglia pure se a volte litigo con i miei fratelli. Per esempio quando gioco viene Francesco e mi da fastidio, quando mi da fastidio chiamo mamma ma lei dice di lasciarla perdere perché sta facendo da mangiare. Mio padre mi fa giocare a pallone  e mi compra molte cose. Anche mamma quando le dico di comprarmi le patatine prima ci riflette, se la risposta è sì me le posso comprare invece se la risposta è no non me le compra. Ma se mamma e papà non mi comprano una cosa gli voglio sempre bene. Pure se i miei fratelli mi fanno arrabbiare gli voglio lo stesso bene, tipo Francesco quando lo sgrido si mette a piangere ma dopo un po’ viene da me e mi abbraccia.

Nicola Ortolani 

110.

Perché gli voglio bene e loro mi vogliono tanto bene. Mia mamma e mio papà sono bravi e voglio stare sempre con loro, ho due fratelli e ci gioco sempre anche se a volte litighiamo, Francesco è cattivo e dice parolacce, ho un cane e gli diamo da mangiare, io e Nicola siamo gentili.

Federico Ortolani 

111.

Io sono contenta di vivere nella famiglia in cui sono nata perché loro mi accolgono sempre con affetto, e poi quando ho bisogno di loro mi dicono quasi sempre di “Sì”. Quando hanno un po’ di tempo loro lo dedicano a me.

Isabella Mancini 

112.

Sono molto contento di essere stato accolto in questa famiglia perché mi trattano bene, mi fanno tante sorprese, mi vogliono bene e mi trasmettono molta gioia e felicità di stare con loro.

Riccardo Renzi  

113.

Sì, io sono contento di vivere nella mia famiglia perché mi hanno fatto fare tutto ciò che volevo fino ad un certo punto, per me il rapporto con i genitori è fondamentale per avere dei consigli e per essere aiutati.

Daniele D’Andrea 

114.

Sono contento perché mamma e papà mi vogliono bene, mi hanno accolto in questa casa e mi hanno insegnato a pregare e a farmi il segno della croce, ad avere rispetto per gli altri e la buona educazione. Sì perché quando io gli chiedo qualcosa o un giocattolo loro me lo comprano sempre perché sono buoni.

Andrea Petrella  

115.

Io insieme a mamma e papà se ci penso ci sto veramente poco, tutti e due lavorano lontano e per tante ore, però siccome faccio arti marziali, nuoto e catechismo loro cercano sempre di accompagnarmi. Quando siamo tutti insieme facciamo viaggi e passeggiate, andiamo a trovare gli amici così io gioco con gli altri bambini perché non ho né un fratello né una sorella. Ora che sono cresciuto capisco perché è molto importante il lavoro e per questo non piango più quando vanno via.

Andrea Candidi 
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